
MERCOLEDI PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA 

Lettura alle Ore 

Lettura della profezia di Isaia (2,3-11) 
Cosí dice il Signore: Da Sion uscirà la Legge e la parola 

del Signore da Gerusalemme: giudicherà fra molte genti e 
castigherà un popolo numeroso. E forgeranno le loro spade 

in aratri e le loro lance in falci: un popolo non solleverà la 
spada contro un altro popolo, e non impareranno piú a fare 
la guerra. Ed ora tu, casa di Giacobbe, vieni e camminiamo 

nella luce del Signore. Il Signore infatti ha abbandonato il 
suo popolo, perché il paese si era riempito come in principio 

di divinazioni, come il paese dei filistei, ed erano stati 
generati loro molti figli filistei. Perché il paese si era 

riempito di argento e d’oro e i suoi tesori non si contavano; 
la loro terra si era riempita di cavalli, e i loro carri non si 
contavano; e si sono prostrati davanti a ciò che le loro dita 

avevano fatto; perciò è stato piegato l’uomo, è stato umiliato 
il forte, e io non li perdonerò. E ora entrate nelle rocce, 

nascondetevi nella terra di fronte al timore del Signore e alla 
gloria della sua forza, quando sorgerà a colpire la terra. 

Poiché gli occhi del Signore sono in alto, ma l’uomo è in 
basso: e sarà abbassata l’elevatezza degli uomini, e sarà 
innalzato il Signore soltanto in quel giorno. 

 

Letture al Vespro  e Divina Liturgia dei 

Presantificati 

Tu, Signore, ci custodirai e ci preserverai. 

Salvami, Signore, perché non resta piú alcun santo. 
 Lettura del libro della Genesi (1,24-2,3) 

Disse Dio: Produca la terra esseri viventi secondo la loro 

specie: quadrupedi, rettili e fiere della terra, il bestiame e 
tutto ciò che serpeggia sulla terra, secondo la loro specie: e 



cosí fu. E Dio fece le fiere della terra secondo la loro specie, 
e tutti i rettili della terra secondo la loro specie: e Dio vide 

che era cosa buona. E Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra 
immagine e a nostra somiglianza, e siano a capo dei pesci 
del mare e degli uccelli del cielo, e del bestiame e di tutta la 

terra e di tutti i rettili che strisciano sulla terra. E Dio fece 
l’uomo: a immagine di Dio lo fece; maschio e femmina li 

fece. 
E Dio li benedisse dicendo: Crescete e moltiplicatevi, 

riempite la terra e dominatela; siate a capo dei pesci del 
mare e degli uccelli del cielo, di tutto il bestiame e di tutta la 
terra e di tutti i rettili che strisciano sulla terra. E disse Dio: 

Ecco, vi ho dato ogni erba che produce seme da seminare e 
che è su tutta la faccia della terra, e ogni albero che porta 

frutto con seme da seminare affinché vi serva da cibo, a voi 
e a tutte le fiere della terra, e a tutti gli uccelli del cielo, e a 

tutto ciò che striscia sulla terra e ha in sé alito di vita; e ogni 
erba verde per cibo. E Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed 
ecco, era molto buono. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

E furono compiuti il cielo e la terra e tutto il loro 
ordinamento. E Dio portò a compimento il sesto giorno le 

opere che aveva fatto. E si riposò Dio il settimo giorno dalle 
opere che aveva fatto. E Dio benedisse il settimo giorno e lo 

santificò: perché in esso si era riposato da tutte le opere che 
Dio aveva cominciato a fare. 

Guarda, esaudiscimi, Signore Dio mio. 

Fino a quando, Signore, ti dimenticherai di me? Per 
sempre? 

Lettura del libro dei Proverbi (2,1-22) 
Figlio, se riceverai la parola del mio comando e la terrai 

nascosta presso di te, il tuo orecchio ascolterà la sapienza e 

tu applicherai il tuo cuore all’intelligenza, e ti servirai 
dell’intelligenza per istruire tuo figlio. Se infatti invocherai 

la sapienza, se chiamerai a te l’intelligenza e se la cercherai 
come denaro e la ricercherai come i tesori, allora 



comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza 
di Dio: perché il Signore dona la sapienza, e dal suo 

cospetto vengono scienza e intelligenza. Ed egli tiene riposta 
la salvezza per quanti vivono rettamente: protegge il loro 
cammino per custodire le vie dei precetti, e preserverà la via 

di quanti lo temono. Allora comprenderai la giustizia e il 
diritto e ti dirigerai per ogni buon sentiero. Poiché se verrà 

nella tua mente la sapienza e riterrai un bene il 
discernimento per la tua anima, ti custodirà un buon 

consiglio e un pensiero pio ti proteggerà, perché tu scampi 
da ogni via cattiva e da ogni uomo che non dica nulla di 
affidabile. 

Oh, quelli che abbandonano le vie diritte per camminare 
su strade tenebrose! Oh, quelli che si rallegrano del male e 

godono di una mala perversione! I loro sentieri sono tortuosi 
e il loro girare, storto, per farti andar lontano dalla via retta 

ed estraniarti dal giusto criterio. Figlio, non prenda dominio 
di te un malo consiglio: quello di colei che ha abbandonato 
l’insegnamento appreso in giovinezza e dimenticato 

l’alleanza divina. Essa ha infatti fissato la sua casa presso la 
morte, e i suoi sentieri sono presso l’ade insieme ai figli della 

terra. Nessuno di quelli che vanno con lei tornerà indietro o 
prenderà strade diritte: anni di vita infatti non li arrestano. 

Se avessero camminato per buoni sentieri avrebbero trovato 
piani i sentieri dei giusti. I buoni saranno abitatori della terra 
e gli innocenti saranno lasciati in essa: perché i retti 

abiteranno la terra e i santi saranno lasciati in essa, mentre 
le vie degli empi spariranno dalla terra, gli iniqui saranno 

eliminati da essa. 

 

 


